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A TERNI - Appalti truccati
odisegnati sumisuradelleesi-
genze del gruppo che si vole-
vafavorire.Sonopesanti leac-
cuse rivolte dalla procura del-
la Repubblica a 16 persone
traamministratori locali,diri-
genti e funzionari del Comu-
ne e di alcune note cooperati-
ve sociali di Terni e Perugia.
I due politici coinvolti sono
Vittorio Piacenti D’Ubaldi,
assessore comunale al Bilan-
cio, e il suo collega di giunta,
Stefano Bucari, titolare della
delega al verde pubblico. Poi
ci sono il dirigente del Comu-
ne,RenatoPierdonati, e i fun-
zionaridellostessoente,Ales-
sandro Marinucci e Federico
Nannurelli, e Paolo Neri, del-
la direzione gestione e manu-
tenzione patrimonio del Co-
mune.Folta laschieradei rap-
presentantidelmondocoope-

rativoeimprenditoriale.Ciso-
no Massimo Piacenti, ammi-
nistratore delegato della All
Foods Srl, Riccardo Fioriti,
della stessa azienda, il presi-
dente della cooperativa Alis,
Stefano Notari, e quello della
cooperativa Actl, Sandro
Corsi, oltre a Carlo Andreuc-
ciche, sempreper l’Actl, si oc-
cupa di progettazione sociale
e appalti. Spunta anche il no-
mediNicolaCimadoro,della
cooperativa Solco, che, per la
Caritasdiocesana,segueil set-
tore emergenze internaziona-
li. E poi il commercialista
Goffredo Maria Copparoni,
dell’Usi, Antonio Sabatini,
rappresentante legaledellaco-
operativa UltraServizi, Luca
Ascani, della cooperativa so-
ciale Gea, e Gianluca Tomas-
si,della cooperativaLa Torre.
La maxi-inchiesta - che poli-
zia e finanza stavano portan-
do avanti in silenzio da alme-

no un anno - è esplosa con
tutto il suo clamore intorno
alle 8 di ieri mattina quando,
inconcomitanzaconl’apertu-
radegliuffici,oltreuncentina-
io di uomini della questura e
delle fiamme gialle, con tanto
di rinforziarrivati da fuori cit-
tà, hanno iniziato a sciamare
tra palazzo Spada e la nuova
sede comunale di corso del
Popolo.
Le auto con i lampeggianti
hannocintod’assediotutti gli
accessi e poi gli investigatori
hanno iniziato il loro lavoro
certosino. Decine di faldoni
sequestrati, ma anche delibe-
re e altri documenti. E pure
dei pc.
Gli agenti hanno passato al
setaccio anche il Ced, il Cen-
tro elaborazione dati dell’en-
te, acquisendo il server con i
file da esaminare. Più di un
impiegatohanotatol’assesso-
re Piacenti D’Ubaldi mentre

scendeva le scale a passo svel-
to per accompagnare gli in-
quirenti nei vari uffici. Ma
non solo il Comune. Trenta le
ispezioni eseguite in poche
ore. Gli uomini della squadra
mobile,direttidaAlfredoLu-
zi, e i loro colleghi del nucleo
di polizia tributaria della fi-
nanza, coordinati dal tenente
colonnelloFabrizioMarchet-
ti, hanno perquisito pure le
abitazioni degli indagati e gli
uffici delle varie società coin-
volte. Si tratta di cooperative
di tipo B, vale a dire strutture
con personale svantaggiato,
ma anche di altro tipo. A cor-
so del Popolo gli agenti sono
rimasti fin oltre le 15. Al mo-
mento non ci sono indagati
agli arresti. Per ora - sottoli-
nea uno degli investigatori.
Comeadirechel’inchiesta,di-
visa in 5 filoni, è in corso.
“Non abbiamo ancora finito
-si lasciascappareunaltro in-

quirente. Siamo solo all’ini-
zio”.L’obiettivo,aquantopa-
re, era quello di raccogliere
quanto più materiale possibi-
le per poi delineare al meglio
laposizionedeiprimi16inda-
gati e degli altri che potrebbe-
ro aggiungersene sin dalle
prossime ore. Enon è un caso
che dietro la maxi-inchiesta
stia lavorando un pool di ma-
gistrati, coordinati dallo stes-

A TERNI
Primereazionidapartedei le-
gali difensori dei sedici inda-
gatinell'ambitodell'operazio-
ne“Spada”emersa ierimatti-
na con perquisizioni e seque-
stri da parte di polizia di Sta-
to e finanza presso gli uffici
del Comune di Terni, ma an-
che all'interno delle sedi di al-
cune importanti cooperative
del territorio. "Chiederemo
di accedere agli atti - afferma

l'avvocato Roberto Spoldi,
che difende Sandro Corsi,
StefanoBucari eStefanoNo-
tari.Unavoltaverificatiquel-
li, saremoingradodiassume-
reunatteggiamentopiùpreci-
so rispetto alle contestazioni
che, comunque, ci sembrano
decisamente sproporzionate
rispetto alla realtà delle cose.
Da parte dei miei assistiti c'è
la totale consapevolezza di
aver agito nel pieno rispetto

delle regole".
L'avvocatoAttilioBiancifiori
difende l'assessore Vittorio
Piacenti D'Ubaldi. "Da que-
sta prima fase di perquisizio-
ni e sequestri - spiega - abbia-
mo appreso unicamente le
ipotesi di reato relative all'in-
dagine. Siamo comunque nel
contesto di atti amministrati-
vi di cui allo stato, per il mio
assistito, non posso che affer-
mare la piena legittimità for-
maleesostanziale".L'avvoca-
to Massimo Proietti difende
Carlo Andreucci. "Abbiamo
accolto la perquisizione con
sorpresa - afferma - e il mio
assistito, che è sereno e certo
di chiarire la propria posizio-
ne, si ritiene assolutamente
estraneo alle contestazioni
che emergono dalla richiesta
di perquisizione. La seconda
sorpresaderiva da un eccesso
di “teatralità” nell'operazio-
ne, anche in considerazione
dei reali elementi che stanno
emergendo.
Dalle perquisizioni non sono
emersi aspetti particolari né
preoccupanti. Prima di com-
piere ulteriori azioni, restia-
mo in attesa di avere maggio-
ri dettagli sull'indagine". B

Fabio Toni

Al setaccio la gestione del verde pubblico, le mense e i servizi cimiteriali
Perquisiti uffici e case: nei guai anche gli assessori Piacenti D’Ubaldi e Bucari

Terni, blitz in Comune
16 indagati per gli appalti

affidati alle cooperative

I legali confermano la legittimità dell’operato dei loro assistiti

“Pronti a chiarire”

PRIMO PIANO

A TERNI
Un’operazione in grande stile quella portata a termine
ieri mattina da polizia e guardia di finanza. Segnale di
una rinnovata attenzione verso fenomeni che presto po-
trebbero far emergere una Tangentopoli rossoverde 2.0.
Accanto all’ingente spiegamento di forze, che tutti han-
nonotato,è spuntatopersinounelicotterocheha inizia-
to a volteggiare sul cielo di palazzo Spada proprio men-
tre erano in corso le perquisizioni. E in molti hanno
ipotizzato che fosse legato al blitz in corso.
In realtà - spiegano gli inquirenti - si è trattato di una
pura coincidenza. Poliziotti e finanzieri non avevano di
certo bisogni di rinforzi aerei. B

In molti ieri mattina hanno notato il particolare

Un elicottero volteggia sul cielo
durante le ispezioni a tappeto
Ma è stata soltanto una casualità
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Arriva l’elicottero E’ spuntato sul cielo della città ieri mattina proprio mentre

era in corso il maxi blitz in Comune di polizia e finanza (Foto Stefano Principi)
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